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Giornalino 37 del 2007.
Circolare n. 56 del 2007: computo dei termini processuali

Articolo 155,  quinto  comma,  del  codice  di  procedura civile - Computo dei termini - Applicabilita' al processo tributario - Istruzioni per gli Uffici. Se il giorno di proposizione del ricorso scade il sabato, la scadenza è prorogata al primo giorno feriale successivo.

Articolo 42-bis del ddl di conversione del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159: estensione della esenzione per gli edifici rurali (in fase di approvazione).
Le nuove disposizioni, limitatamente agli immobili a destinazione abitativa, prevedono il riconoscimento della «ruralità», quando il fabbricato è utilizzato, fra gli altri, dal titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale, dall'affittuario del terreno o di altro soggetto che detiene il fondo rustico con altro titolo (in genere, contratto di comodato) e dai soci o dagli amministratori delle società agricole, di cui all'articolo 2 del dlgs n. 99/2004, come modificato dal successivo dlgs n. 101/2005. Tutti i soggetti indicati al punto che precede devono rivestire la qualifica di imprenditore agricolo e, soprattutto, devono essere iscritti nel registro imprese, gestito dalle locali camere di commercio, come disposto dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
Restano comunque qualificabili «rurali» i fabbricati abitativi utilizzati anche dai familiari conviventi e a carico degli imprenditori agricoli e quelli utilizzati dai titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito delle attività svolte nel comparto agricolo (ex Scau).
Per quanto concerne i fabbricati rurali è stato definito che, ai fini fiscali, si deve riconoscere il carattere di «ruralità» a tutte quelle costruzioni strumentali all'esercizio delle attività agricole, di cui all'articolo 2135 c.c., con particolare riferimento a quelle destinate alla protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine agricole e degli attrezzi, all'allevamento e al ricovero di animali e all'agriturismo.
Per quanto concerne le novità più interessanti si segnala l'inserimento, fra gli immobili rurali strumentali, delle costruzioni utilizzate dai dipendenti esercenti attività agricole, ancorché assunti con regolare contratto a tempo determinato, ma per un numero annuo di giornate lavorative superiore a 100, dalle persone destinate alle attività di alpeggio in zona montana o utilizzati per l'esercizio del maso chiuso e come uffici dell'azienda agricola.
Infine, è di estremo interesse e chiude un'eterna diatriba tra i contribuenti e l'amministrazione finanziaria l'attribuzione della qualifica rurale a quegli edifici strumentali all'esercizio delle attività connesse all'agricoltura, come la manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione e commercializzazione dei relativi prodotti, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi, di cui al comma 2 dell'articolo 1 del dlgs 18 maggio 2001, n. 228 (legge di orientamento e modernizzazione agricola). 
Ctr Lazio,sentenza 102/14/07 del 28 settembre 2007: ICI esenti perché rurali gli immobili delle coop.

Esenti dall’Ici gli immobili di proprietà delle cooperative esercenti l’attività di cantina sociale (n.d.r. sentenza non condivisa allo stato attuale delle disposizioni vigenti. Nella sostanza la sentenza sembra anticipare le disposizioni di legge future, come richiamate al punto precedente).
A regime i dati ICI nel 730.

Con due modifiche al decreto collegato alla Finanziaria 2008, è stato introdotto l’obbligo di inserire nei modelli 730 l’importo dell’Ici da versare per ogni immobile.

Corte di Cassazione,  sentenza n. 22519 del 26 ottobre 2007: legittimato ad intervenire nel processo per mancato rimborso anche il concessionario.
Nel ritenere valida la partecipazione di un concessionario della riscossione dell'Ici al giudizio, i giudici della sezione tributaria hanno  affermato  che la legittimazione passiva del concessionario sussiste nei casi in cui oggetto della controversia sia l'impugnazione di atti dello stesso, direttamente ed esclusivamente riferibili..
Pignorati i fondi delle scuole pubbliche  che non hanno pagato la tassa rifiuti da parte dello esattore.

Il problema, per gli agenti delle società di riscossione, è stato riuscire a individuare cosa potessero pignorare. Una scuola, a differenza di un normale contribuente moroso, ha infatti poche fonti di denaro aggredibili. Si possono mettere le ganasce ai pulmini, certo, ma solo nei casi in cui magari sono stati donati e non sono di proprietà del comune, e, comunque, si tratta di poca roba. Meglio congelare i conti correnti delle scuole, che vengono periodicamente alimentati dal ministero della pubblica istruzione per pagare le spese vive e minute, dall'acquisto del materiale di cancelleria alle supplenze per brevi periodi di assenza dal lavoro dei docenti titolari. Detto, fatto. In queste ultime settimane, le varie società di riscossione, a partire dalla Equitalia spa, i cui soci sono Agenzia delle Entrate (51%) e Inps (49%), hanno cominciato a presentare il conto agli istituti che in questi anni non hanno pagato la Tarsu, la tassa sulla raccolta dei rifiuti. Per un debito complessivo stimato in circa 200 milioni di euro. Un conto salato, che è diventato ancora più salato con il passare del tempo, perché ci sono pure gli interessi di mora e le spese che intanto sono lievitate. E, per chi non paga, si passa alla fase esecutiva.
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